
S.S. Formazione del Personale: Responsabile D.ssa Maria Teresa Aletti 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

Sig.ra Sabrina Nascimbeni 
S.S. Formazione del Personale, ASST dei Sette Laghi 

tel 0332/278.457 int. 2457 Fax: 0332/278.983 

@ sabrina.nascimbeni@ospedale.varese.it  

                WWW.ASST-SETTELAGHI.IT  link corsi di formazione. 

Responsabile Scientifico Prof. Cristiano Termine 

INFORMAZIONI:  
 

La partecipazione al convegno è GRATUITA. 

Iscrizione on-line è obbligatoria e si effettua sul 

sito WWW.ASST-SETTELAGHI.IT - corsi di 

formazione - PORTALE DELLA FORMAZIONE 
 

Numero partecipanti ammessi 160.  
 

Potranno partecipare le seguenti figure professionali, 

Medici, Psicologi, Educatori professionali, 

Psicomotricisti dell’età evolutiva, Fisioterapisti, 

Logopedisti, Infermieri, Assistenti Sociali, 

Specializzandi, Insegnanti, Pedagogiste, Genitori  e 

persone interessate all’argomento. 
 

Gli eventi sono accreditati nel Sistema ECM/CPD della 

Regione Lombardia per Medici specialisti in 

Neuropsichiatria Infantile, Psichiatria, Psicologi, 

Educatori Professionali, Logopedisti,  Psicomotricisti 

dell’età evolutiva, Infermieri. Infermieri Pediatrici. 

Assistenti Sociali: E’ stato richiesto il riconoscimento 

dei crediti FC.AS.  
 

Per ottenere l’attestato di partecipazione e i 

crediti se dovuti il partecipante dovrà: 

• Presenziare all’intero percorso 

• Rispondere correttamente all’80% delle 

domande proposte nel  test  di 

apprendimento 

• Compilare la customer satisfaction che sarà 

disponibile on-line dal 29 novembre al 31 

dicembre p.v. dopo tale termine non sarà 

più possibile rilasciare nessun attestato. 
 

I dipendenti della ASST dei Sette Laghi per la 

partecipazione potranno usufruire dell’aggiornamento 

FACOLTATIVO utilizzando la consueta modulistica. 

 
Disdetta: 

La rinuncia alla frequenza dovrà essere fatta dall’utente 

direttamente sul portale almeno 48 ore prima l’inizio 

dell’evento. Dopo tale termine ai dipendenti della ASST 

verranno trattenuti  30,00 €.  

 

Con  la Collaborazione e  il Patrocinio di:  

29 novembre 2016 

Aula Magna Granero-Porati 
Università degli Studi dell’Insubria 

Via Dunant 3 Varese 

IL DISTURBO DI SVILUPPO 

DELLA COORDINAZIONE 

MOTORIA:  

LINEE GUIDA E STRUMENTI 

PER LA VALUTAZIONE 



Programma  
 

08.45 Registrazione partecipanti 

 

09.00 Introduzione del Seminario 

 C. Termine 
 

Moderatore: G. Rossi  
 

09.15 Disturbo di sviluppo della 
coordinazione secondo le linee 

guida europee 

 S. Zoia  
 

10.45 Discussione 
  

11.00 pausa  
 

Moderatore: M. Ferri  
 

11.15 Strumenti per la valutazione delle 

difficoltà motorie  

 S. Zoia  
 

12.30 Discussione 
 

13.00 C o m p i l a z i o n e  t e s t  d i 

apprendimento 
 

13.15 Chiusura dell’evento  

 

Compilazione customer satisfaction on-line 

obbligatoria per ottenere l’attestato 

Relatori, Moderatori 

 

Matteo Ferri 

Dirigente Medico S.C. Neuropsichiatria 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza - Ospedale F. 

Del Ponte, ASST dei Sette Laghi 

Giorgio Rossi 

Direttore S.C. Neuropsichiatria dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza - Ospedale F. Del Ponte, 

ASST dei Sette Laghi 

Cristiano Termine 

Professore Associato in Neuropsichiatria 

Infantile, Università degli Studi dell’Insubria 

Dirigente Medico S.C. Neuropsichiatria 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza - Ospedale F. 

Del Ponte, ASST dei Sette Laghi 

Stefania Zoia  

Psicologa S.C. Neuropsichiatria Infantile e 

Neurologia Pediatrica, IRCCS Burlo Garofalo, 

Trieste 

Premessa 

 

Il disturbo evolutivo della coordinazione motoria 

rientra nella categoria dei disturbi del neuro-

sviluppo del DSM-5. Nei bambini con questo 

disturbo l’acquisizione e l’esecuzione di abilità 

motorie coordinate risultano notevolmente inferiori 

rispetto a quanto atteso per l’età e per l’opportunità 

che l’individuo ha avuto di apprendere e utilizzare 

tali abilità. Le difficoltà si manifestano con 

goffagine, lentezza e imprecisione nel movimento. 

Il deficit delle abilità motorie interferisce in modo 

significativo e persistente con le attività della vita 

quotidiana ed ha un impatto sulla produttività 

scolastica, sulle attività pre-professionali e 

professionali, sul tempo libero e sul gioco. 

L’esordio dei sintomi avviene nel primo periodo 

dello sviluppo, ma clinicamente non viene fatta 

diagnosi prima dei 5 anni, anche se è bene 

riconoscerlo il prima possibile. Infatti, è noto che i 

bambini con queste difficoltà spesso sviluppano 

problematiche emozionali connesse alla bassa 

autostima e disturbi comportamentali. La diagnosi e 

l’intervento in quest’ambito presentano ancora delle 

difficoltà riconducibili soprattutto alla confusione 

terminologica, per cui non è chiaro quali 

competenze appartengano alla funzione motoria. 

Ad esempio, è possibile incontrare bambini con 

compromissione delle prassie ma buona 

coordinazione e altri con cattivo tratto grafico e 

scarso controllo fine motorio ma buona 

coordinazione grosso-motoria. Nonostante tale 

disturbo sia relativamente comune è tuttora poco 

riconosciuto/diagnosticato dagli operatori sanitari. 

La dott.ssa Zoia, uno dei massimi esperti in questo 

ambito a livello nazionale e internazionale, 

presenterà le linee guida europeee e gli strumenti 

disponibili per la valutazione delle difficoltà 

motorie. 


